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Barbara Scala 
Gli Enti di tutela nel passaggio della gestione dei beni con 
il digitale per una maggiore qualità 

Abstract
Digitalisation in architectural restoration has resulted in a profound shift in how we manage and pre-
serve our historical heritage. However, managing this change requires careful management, taking 
into account numerous aspects.
One of  the biggest challenges is the lack of  standardization in the field of  digitization. This character-
istic can hinder collaboration and interoperability between different technologies and software.
Consequently, careful planning of  the conservation process is necessary to ensure that digitisation be-
comes a valuable resource in the restoration process. The key concept is planned preservation, which 
highlights the importance of  not losing accumulated knowledge over time.
The key concept is planned preservation, which highlights the importance of  not losing accumulated 
knowledge over time. However, managing digital data requires special care because mistakes can re-
sult in costly format conversions and the loss of  valuable information. Despite these risks, electronic 
tools offer significant advantages for improving the overall efficiency of  the architectural restoration 
process. They facilitate coordinated management and foster interdisciplinary collaboration among 
professionals.
An application of  digitisation to a property of  the Soprintendenza della Valle d’Aosta provides a con-
crete example of  how it can improve heritage conservation.
In this case, using tools like Building Information Modeling (BIM) has demonstrated the potential 
to streamline the restoration process, improve data management, and facilitate collaboration among 
multidisciplinary teams.

Parole chiave
digitalizzazione, accesso alle informazioni, conservazione pianificata
digitalization, information access, planner conservation

Introduzione 

La digitalizzazione dei processi nel settore del Restauro ha innescato una trasformazione inarrestabile, 
la cui impronta digitale avrà un impatto permanente sulla gestione e la conservazione del patrimonio 
storico1. Il rischio dell’applicazione acritica di direttive originariamente concepite per il nuovo è assai 
elevato e solleva questioni significative2. In particolare, la trasposizione di regole tese a incasellare 
l’architettura storica all’interno di una routine rigidamente strutturata senza aver compiuto una 
riflessione adeguata, può generare problemi di efficacia del processo, il cui scopo finale resta la cura 
del costruito. 
La scelta di un percorso piuttosto che un altro, deve basarsi su passagi chiave, quali, per esempio, il 
superamento dell’ambiguità nei processi decisionali, l’assecondare indirizzi rispettosi della specificità 
dei contesti storici, facilitare il superamento di limiti spazio temporali al sistema3 ecc. La condivisione 
della conoscenza di manaufatti storici, compresi gli aspetti materiali, rappresenta una fase difficile 
per una gestione efficace del processo ed è fortemente influenzabile da numerose variabili tra cui la 
corretta formazione degli operatori. La preparazione di coloro che gestiranno il bene non può essere 
sottovalutata in una fase, come quella attuale, ancora inserita nel contesto della ricerca scientifica. 
Infatti, la velocità di evoluzione tecnologica a cui un professionista è esposto durante la propria carriera, 

1  Parlamento Europeo 2021.
2  Converso, Grimaldi, Ruggeri 2021.
3  Cataldo 2020; Brumana, Ioannides, Previtali 2019.
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è tale da richiedere percorsi formativi frequenti al fine di mantenerlo allineato con l’innovazione. 
Questi momenti possono diventare così accelerati da limitare o addirittura impedire l’opportunità 
di una applicazione pratica di quanto imparato a causa della rapida obsolescenza delle conoscenze 
appena acquisite.
A questo pericolo, si aggiunge la lentezza nell’adozione di nuove tecnologie hardware e software 
accompagnata dalla carenza di assistenza informatica adeguata, soprattutto all’interno delle istituzioni 
pubbliche4.
La digitalizzazione, non è da intendersi come trasposizione dei contenuti fisici in formato digitale 
o automazione dei processi esistenti; è altro anche rispetto gli approcci degli anni Novanta in cui 
il GIS era l’innovazione5, ed è diversa dall’AI6 nelle sue varie espressioni. Essa rappresenta un 
profondo cambiamento di paradigma e la si può definire come un processo multidimensionale, volto 
alla trasformazione dei modi di coordinamento delle procedure per la conservazione, l’accesso e la 
diffusione dei dati utili alla cura del patrimonio, la collaborazione tra gli attori coinvolti, mettendo al 
centro la circolarità della conoscenza.

Le ragioni del tempo, le ragioni delle mente, le ragioni dell’heritage, le ragioni del 
digitale

La gestione dei progetti di restauro, fino ad un recente passato, si limitavano a una serie di attività 
isolate, spesso senza una connessione chiara tra di loro se non l’oggetto di interesse7. La visione 
processuale ha introdotto un cambiamento significativo. Nello specifico, si è cominciato a considerare 
il restauro come un ciclo continuo spiraliforme, successione di attività interconnesse, ognuna delle 
quali contribuisce alla creazione dell’insieme della conoscenza8.
È necessario ricordare come l›idea della ciclicità, che si traduce nell›accumulo progressivo di conoscenza, 
è nata in risposta alla attivazione di strategie di conservazione programmata. Questo approccio dinamico, 
progressivo anche basato sul vissuto, ha dimostrato di essere una strategia positiva per garantire la 
preservazione e la durabilità del nostro patrimonio architettonico. La mente umana ha i suoi limiti 
(fisici e temporali), e anche gli esperti più competenti devono lottare nel trattenere e coordinare tutte 
le informazioni necessarie per prendere decisioni informate e pianificate. Qui gli strumenti elettronici 
dimostrano la loro importanza: infatti consentono di valutare i dati in modo efficiente, integrale e 
sistematico. Questo non significa una riduzione della complessità dell’interpretazione: nuovi sono i 
pericoli possibili come, per esempio, la perdita del valore dell’autenticità (conquistato con fatica dopo 
le prime fasi di sviluppo della disciplina del Restauro), dovuta alla diversificata disponibilità di digital 
twins9 o modelli informativi immateriali.
Come già anticipato non si tratta di sostituzione dei percorsi tradizionali: la gestione della cura di 
un bene culturale attraverso strumenti elettronici garantisce l’ampliamento e il potenziamento delle 
possibilità operative per gli addetti del settore. Pertanto, gli strumenti elettronici fungono da facilitatori 
per l’ottimizzazione e il miglioramento di quanto valutato dagli operatori stessi che possono dedicarsi 
al coordinamento puntualmente delle molteplici dimensioni di un progetto di restauro, inclusi dettagli 
architettonici, dati strutturali, materiali e documentazione storica, informazioni scientifiche ecc. 
Inoltre, la correlazione dei dati permette una comunicazione più efficace tra i vari attori coinvolti 

4  La mancanza di risorse informatiche è considerata dagli operatori della struttura amministrativa pubblica una a situazione non 
superabile e inficia l’interesse di acquisire nuove conoscenze informatiche.
5  Berti Ceroni 2005.
6  European Commission 2021.
7  Boato 2020.
8  Moioli 2023.
9  Bevilacqua et al. 2022.
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nel progetto, come architetti, ingegneri, storici dell’arte, diagnosti, archeologi, progettisti e gli enti di 
tutela. 
In altre parole, gli strumenti elettronici non rappresentano semplicemente un aggiornamento 
tecnologico, ma un elemento abilitante che trasforma e potenzia i processi, favorendo la collaborazione 
interdisciplinare e promuovendo una gestione avanzata e coordinata dei contenuti.
Una domanda cui frequentemente ci troviamo di fronte, riguarda la maniera di muoversi nell’ambito 
in questo nuovo contesto, apparentemente privo di dimensioni spazio-temporali, che lo rende 
inaccessibile e fuori dalla nostra consueta comprensione10. Questo disagio sorge dal fatto che siamo 
abituati a un approccio basato sulla materia tangibile11 e della tecnologia temiamo i limiti fisici come 
interruzioni dovute a guasti hardware, software o di alimentazione elettrica ecc. 
L’esperienza ci insegna come le tecnologie digitali evolvono rapidamente, e i dati e i formati dei files 
possono diventare obsoleti determinando la perdita di accesso alle informazioni o la necessità di 
costose conversioni dei formati a cui si aggiungono i problemi di interoperabilità tra diverse tecnologie 
e software12 complicando la collaborazione tra i membri del team, nonché aprendosi alla possibilità di 
errori, poiché, i già citati gemelli digitali possono non catturare completamente la complessità fisica, 
e storica della costruzione, i segni dell’uso e delle trasformazioni. 
Quelle descritte sono alcune delle ragioni per cui membri del settore del Restauro architettonico sono 
riluttanti ad abbracciare la digitalizzazione del costruito, dimostrando una resistenza al cambiamento, 
definibile ora: anacronistica.
Per mitigare questi rischi menzionati, è fondamentale pianificare attentamente il processo di 
digitalizzazione, adottare misure di sicurezza adeguate, formare il personale, mantenere una buona 
comunicazione promuovendo una mentalità più aperta. 

Più qualità con il digitale e con le persone che lo usano: un esempio in corso

La qualità può essere raggiunta sia attraverso mezzi tradizionali che digitali; questi ultimi offrono 
vantaggi e opportunità che possono contribuire a implementarla, soprattutto in ambiti complessi e 
particolarmente ricchi di informazioni da gestire. 
Senza entrare nel merito della definizione di qualità13 è utile definire i risultati auspicati con l’impiego 
delle tecnologie digitali al fine di migliorare la qualità del processo di conservazione. In ragione 
di questi obiettivi, nel settore della ricerca, sono stati individuati degli indicatori plurilaterali, che 
superando sia una interpretazione soggettiva (i cui rischi sono ampliamente noti) sia una valutazione 
oggettiva (spesso sterile ed uniformante), offrono una lettura olistica della complessità, facilitata da 
strumenti (per esempio il web semantico14) che consentono di eseguire operazioni più sofisticate di 
ricerca, analisi e integrazione dei dati. 
All’interno del Programma Nazionale di Ricerca (PNR) nell’area della Cultura Umanistica, Creatività, 
Trasformazioni Sociali, e Società dell’Inclusione, vengono definiti i Key Performance Indicator (KPI) relativi 
ai cinque punti principali del documento. Da questi indicatori emerge chiaramente che nell’ambito 
del programma sopramenzionato, per il successo del processo, la persona svolge un ruolo centrale15 
(Fig. 1). Pertanto, nell’ottica di migliorare la qualità nella conservazione del patrimonio culturale 
attraverso l’uso delle tecnologie digitali, diventa prioritario iniziare e portare a termine programmi di 
formazione specifici evitando l’analfabetismo digitale. Completamento di percorsi formativi, efficacia 

10  Belvedere, Turbanti 2023.
11  Non siamo nella condizione di conoscere quanti archivi abbiamo perso non sapendo quante ne sono esistiti.
12  Ricordiamo il ruolo assunto dai file IFC all’interno del BIM.
13  Driussi 2022.
14  Canfora, Di Fatta, Pilato 2004.
15  Ministero dell’Università e della Ricerca 2020.
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della attività e grado di soddisfazione 
degli operatori, contribuiscono a 
semplificare la gestione del processo 
con un approccio positivo.
Su questa scia, la Soprintendenza 
della Valle d’Aosta ha intrappreso un 
percorso volto a dare gli strumenti 
adeguati ai propri dipendenti in vista 
della prossima adozione di modelli 
BIM nei lavori pubblici. Il corso 
organizzato con il Politecnico di 
Milano e l’Università di Brescia è stato 
rivolto ai funzionari appartenenti ai 
dipartimenti Patrimonio archeologico 
e restauro beni monumentali e 
Patrimonio paesaggistico e architet
tonico, per un totale di circa 30 per
sone (Fig. 2). In quattro giornate, 
sono state proposte ai tecnici una 
sequenza di attività con relatori di 
varia formazione: docenti universitari, 
tecnici, operatori privati operanti con 
gli enti pubblici. Il primo incontro 
ha fornito le conoscenze di base del 
sistema Building Information Modelling 
(BIM)16; il secondo è entrato nel merito 
del modello digitale di un edificio 
scelto all’interno del patrimonio della 
Soprintendenza, valutando i principi 
base su cui impostare la modellazione geometrica e informativa, e scegliere quali fossero le migliori 
strategie per organizzare le informazioni utili alla sua conservazione17. Questo passaggio risulta 
essere essenziale: la scelta dell’elemento minimo da modellare ha implicazioni importanti per tutto il 
processo progettuale utilizzato come modulo per tutto il modello è definito non tanto dalla geometria, 
bensì dal dettaglio delle informazioni linkate ad un luogo virtuale informativo il cui dettagli di forma 
è descritto dalla nuvola di punti allegata. 
Gli ultimi due incontri riguardano la gestione delle informazioni nel modello, dati strutturali, analisi 
diagnostiche fino all’illustrazione dei sistemi di collaborazione e condivisione dati (ACDAT).
La logica del processo BIM passa attraverso le figure del BIM-Specialist e del BIM-Manager, che 
sempre più si trovano nel mercato. La doppia specialità (nel settore della conservazione e nel settore 
informatico) è stata preventivamente valutata dalla Soprindentenza di Aosta che ha investito in modo 
particolare su due dipendenti che, dopo un Master di II livello, sono di supporto interno a tutti i 
colleghi. 
Al termine dei primi due incontri svolti presso la Sopritendenza di Aosta sono emerse alcune riflessioni.
Un primo punto ha riguardato l’impegno di tempo che potrebbe richiedere questo nuovo tipo di 
gestione, anche nella fase in cui c’è contemporaneità tra i metodi tradizionali e digitali; quindi ci 
si è interrogati sulle modalità di ricezione della documentazione e quali caratteristiche avrebbe 

16  Ori 2021.
17  Del Pozzo et al. 2022.

Fig. 1. La digitalizzazione mantiene al centro il ruolo della persona.

Fig. 2. Aosta, 13 dicembre 2021, Giornata di formazione per i tecnici della 
Soprintendenza di Aosta.
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dovuto avere (quale tipo di capitolato 
informativo?18). Infine, si sono affrontati 
aspetti più pratici quali le richieste della 
normativa riguardo l’aggiornamento 
del personale e l’adeguamento della 
dotazione infrastrutturale, hardware, 
software, rete e tutto ciò che è 
necessario a garantire la gestione e 
trasmissione dei dati. 
Tutte queste osservazioni ed esperienze 
hanno già portato la Soprintendenza 
della Valle d’Aosta ad applicare quanto 
discusso su un caso legato al proprio 
patrimonio ovvero l’Arco di Augusto.
In questo caso patrico, la So
printendenza non avrà il solo ruolo di 
organo di tutela, ma anche progettista 
dell’intervento all’Arco di Augusto. 
Con l’impegno di tutti i funzionari si 
è predisposto un programma di lavoro 
che prevedede la digitalizzazione dei 
documenti e la elaborazione di una 
ricerca storica e catalogazione dei 
dati conservati negli archivi storici e 
correnti, la creazione di un modello 
HBIM adeguato alle informazioni 
trovate nella prima fase di ricerca; 
test sperimentali per scegliere il 
modo migliore per l’inserimento e 
la gestione degli aspetti materici, le 
alterazioni rilevate, le informazioni 
archeologiche e quanto emerso dalle 
ricognizioni di specialisti in fase 
progettuale ai fini dell’estrazione di 
dati per la quantificazione del costo 
dell’intervento e tutti i documenti 
previsti dal nuovo Codice degli appalti. 
In questa fase si è proposto un nuovo 

approccio di mappatura delle alterazioni assecondando gli strumenti digitali già in uso dai restauratori 
incaricati del progetto che hanno fornito immagini *.obj19 (Fig. 3), della mappatura eseguita in 
cantiere. La creazione di famiglie (file.rfa) appartenenti alla categoria Modelli generici metrici adattivi 
per la modellazione di estrusioni di spessore trascurabile (≈1mm) si sono rilevate idonee per la 
rappresentazione delle alterazioni: sono attribuiti parametri condivisi (Fig. 4) e un parametro istanza 
dedicato, che permette il posizionamento specifico e la visibilità singola o in sovrapposizione delle 
alterazioni presenti (Fig. 5).

18  Pavan et al. 2021.
19  Ministero della Cultura 2022.

Fig. 3. Aosta, Arco di Augusto. Trasposizione delle alterazioni rilevate da un 
file*.obj al modello BIM dell’Arco di Augusto.

Fig. 4. Aosta, Arco di Augusto. Selezione di parametri condivisi per ogni tipo di 
alterazione individuata sull’Arco di Augusto.

Fig. 5. Aosta, Arco di Augusto. Collegamento nel modello BIM tra concio e 
alterazione individuata estesa a più superfici.
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Il passaggio successivo riguarderà l’individuazione di una correlazione tra la mappatura e la 
preventivazione dei costi, complicata dalla apparentemente necessaria corrispondenza biunivoca tra 
alterazione e voce di computo. 
Questo percorso ha generato dei tavoli di lavoro di confronto e coordinamento in cui sono presenti 
anche i funzionari già formati nell’ambito del BIM, che si collocano nel processo, non solo come 
esperti nel settore della conservazione, ma come facilitatori del dialogo tra le parti coinvolte. 
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